
       L’amore di Dio disarma il male 
 

Chi non se ne occupa pensa che le pecore siano tutte uguali. Per il pastore però 
non è così: lui le conosce una ad una e sa apprezzare e valorizzare le loro           
differenze. Una cosa simile accade ad un professore di scuola superiore, che ha 
tante classi: all’inizio fatica a ricordare e distinguere tutti gli studenti, poi però  
impara a riconoscerli, a chiamarli per nome, ad accompagnarli nei loro limiti,   
incoraggiarli nelle fatiche e promuoverli nelle loro capacità. Si crea un’intimità, 
un riconoscimento e un’appartenenza reciproca tra il bravo professore e ognuno 
dei suoi studenti nelle classi; quando per un qualsiasi motivo l’anno successivo si 

cambia il professore bravo, tutti sono dispiaciuti e fanno fatica ad adattarsi al nuovo.  
Questa intimità si stabilisce tra le pecore e il loro pastore: esse infatti ascoltano la sua voce, la riconoscono 
come un elemento fondamentale della sua personalità. Ciò che conta non è l’aspetto del pastore, o la sua 
immagine, ma la sua Parola, che chiede di essere ascoltata. Non si tratta di un semplice ascolto di concetti, 
ma di una prontezza a lasciare che la propria vita sia trasformata e modellata da quella Parola, nel modo di 
pensare, di vedere e giudicare le cose, e infine nelle scelte e nelle azioni intraprese.   
Se le pecore ascoltano la parola del pastore, questo accade perché il pastore conosce le pecore. Egli non è 
colpito solo dal loro aspetto esterno, ma sa cogliere i movimenti interiori del loro cuore, i pensieri e i    
sentimenti, e si rende vicino, prossimo, in un movimento d’amore e di libero possesso.  Il pastore conosce 
ed ama ciascuna delle sue pecore e per questo suo amore, che arriva fino al dono della vita, il gregge non 
può che rimanere unito e sicuro. Nessuno le può rapire dalla sua mano. Più il male entra in azione, tenta, 
mette alla prova, scalfisce e provoca il peccato della pecorella, più il pastore dona la sua vita e fornisce  
l’opportunità di una piena, profonda, consapevole intimità con lui. Siamo nell’anno della misericordia e 
papa Francesco ha proposto a tutta la Chiesa di vivere e mettere in atto l’indulgenza plenaria. Molti si 
chiedono che cosa sia l’indulgenza, altri ne hanno un’idea un po’ giuridica e forse devozionale. Il Vangelo 
del buon pastore ci può aiutare a capirla. Infatti il buon pastore, con il dono della sua vita, non ha solo 
perdonato il nostro peccato, ma ha anche definitivamente sconfitto e reso inoperante il male che noi    
avevamo messo in atto con le nostre azioni. Lo ha trasformato in opportunità per una più profonda    
unione d’amore con Dio. Ecco l’indulgenza: più scendiamo in profondità nel nostro male e nelle sue   
conseguenze, più l’indulgenza ci mette in contatto con il dono della vita che il buon pastore fa e che      
genera tesori di santità nella sua Chiesa. Così, questi tesori di santità, si riversano su di noi. 

“Io do loro la vita eterna e 
nessuno le strapperà 

dalla mia mano” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

LUNEDÌ 18 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 20   9.00  VALFENERA  

SABATO 23 16.00  VALFENERA Visconti Filippo e Lina 

DOMENICA 24 
 

V° Domenica del 
Tempo di Pasqua 

10.00  VILLATA 
11.00  VALFENERA 
 
 

Festa delle Prime Comunioni 
Lanfranco Catterina (xxx) - Arduino Battista - Viglione Carolina 
Vigna Margherita e Nociti Ferdinando - Toso Elvira ved. Cardona 
Molino Giovanni Battista - Coppino Angelo e Fam. - Menardi Antonio 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Sabato 23 al mattino ritiro insieme e Domenica 24 Prime Comunioni a Villata 

 

Che bello vedere una comunità radunata nei momenti di festa per i suoi figli, capace di 
celebrare i misteri di Cristo: una comunità che si riunisce attorno alla parola, accolta, 
ascoltata, meditata come fonte che forma la mente, il cuore, i sentimenti; che riscopre la 
sua vocazione fraterna e si apre alla condivisione della propria fede e in essa riconosce 
l’altro, il vicino come fratello! Che bello vedere una comunità nella quale le famiglie, 
aprono la loro casa e si fanno accoglienza, solidarietà, amicizia che racconta il Bene     
ricevuto, testimoniando il Dio che è amore e misericordia! Tutto questo è Eucarestia. 

Ecco perché sabato alle 9.30 ci troveremo con tutti i ragazzi e le ragazze della Prima           
Comunione di Valfenera e di Villata per passare un paio di ore insieme a Villata. Sarà una  
bella opportunità per prepararci a questa grande festa, per loro e per tutti noi. Finiremo intorno 
all’ora di pranzo. 
Domenica 24 invece festeggeremo proprio le Prime Comunioni di Villata! Per poter vivere 
bene questa festa abbiamo deciso di spostare l’orario delle Sante Messe: alle ore 10 per Villata 
e alle ore 11 per Valfenera; avremo così l’occasione di far sentire ai ragazzi che Dio li ama, e 
che attraverso l’Eucarestia sarà sempre presente nella loro vita! 

Mercoledì 20 alle ore 17 in Casa di Riposo 

 

Dalle ore 17 alle ore 18 presso la Casa di 
Riposo ci sarà la recita del "Rosario    
Perpetuo". Ricordiamo che questo       
appuntamento è nato nel nostro paese nel 
Novembre 2004 con l’approvazione 
dell’allora parroco Don Felice Sacco. La 
preghiera del Rosario è una occasione per 

affidarsi alla Madre di Dio e per ripercorrere con Lei 
le tappe più importanti della vita di Gesù. 

Tempo di saldo e chiusura iscrizioni 

 

Ci hanno comunicato che entro   
domenica 24 Aprile si chiuderanno 
le iscrizioni per il pellegrinaggio a 
Roma che vivremo nei primi di 

Giugno. Entro la stessa data dovranno anche essere 
consegnati i saldi della quota di partecipazione.     
Ricordo (per chi non lo avesse ancora fatto) che è 
necessario portare anche fotocopia di un documento, 
del codice fiscale e un numero di telefono. 

Un occasione per fare del bene… gratuitamente 

 

Si avvicina il tempo della dichiarazione dei redditi e la possibilità di aiutare con 
le proprie tasse chi cerca di fare del bene. Non sono soldi in più da pagare, ma 
una parte di quelli versati allo Stato, che lo Stato versa secondo le preferenze di 
chi compila i moduli delle tasse. 

- 8x1000: mettendo la propr ia firma sulla casella della Chiesa Cattolica si doneranno fondi per  le        
esigenze di culto e pastorale della popolazione Italiana, gli interventi caritativi in Italia e nei paesi in via di  
sviluppo, e per il sostentamento dei sacerdoti. 
- 5x1000: dal duemilasei è stata aggiunta la possibilità di destinare un altro 5 per  mille anche alle realtà 
di volontariato, di ricerca scientifica o di ricerca sanitaria. Questa volta sul modulo delle tasse bisognerà      
inserire il codice fiscale della realtà che si vuole aiutare. Ci permettiamo di segnalarne un paio che sono      
presenti sul nostro territorio e che si occupano dei bambini e dei giovani. 
 

CASA HESED - C.F. 90019750018 
L’Associazione “Hesed - Casa Famiglia Santa Teresina” è una realtà di aiuto dei minori che si trovano, per 
diversi motivi, nella necessità di essere accolti e seguiti nel loro cammino di crescita. È attiva dal 2002 ed è 
seguita da una coppia di sposi e da un sacerdote. Essendo una ONLUS viene gestita in modo trasparente e tutti 
i soldi ricevuti vengono usati solo per le necessità dei bambini. Per info www.hesed.it 
 

ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO - C.F. 92016960053  
Essendo l’oratorio della Parrocchia di Valfenera non ha bisogno di presentazioni. Tutto il ricavato verrà usato 
per le attività e le proposte che nel corso dell’anno verranno fatte ai bambini ed ai giovani. 


